
Il Superphenlx 
resterà rermo 
fino all'autunno 
del 1988 

Il reattore nucleare superveloce «Superphenlx» non sari 
riattivato In tempi brevi, SI parla Infatti almeno dell'au­
tunno prossimo. Il reattore è stato bloccato questa esta­
te, dopo appena un anno e mezzo di produzione, per­
che ti er* verificata una tuga In un serbatolo secondario 
di «odio liquido. Sono occorsi molti mesi per identlfl-
care e riparare la falla. Ora II ministro dell'Industria 
francese, Alain Madelln, ha chiesto all'ElectricIté de 
rrance (la società che gestisce gli impianti nucleari) un 
nuovo studio sulle procedure di funzionamento della 
centrale per verificare se l'impianto possa essere rimes­
to In (unzione anche escludendo II serbatoio di carico e 
scarico del sodio di raffreddamento. L'ente elettrico 
aveva chiesto nel settembre scorso l'autorizzazione a 
riaccendere l'Impianto escludendo II serbatolo guasto. 
L'Italia partecipa per II 33% al Superphenlx e riceve II 
corrispondente In energia elettrica, 
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Cuore 
artificiale 
costruito In Cina 

Anche la Cina ha messo a 
punto II suo primo cuore 
artificiale interamente co­
struito nel paese. Azionato 
con energia elettrica, Il 
cuore artificiale cinese e 
piccolo e leggero: pesa In-

•••»•»•••»•»•»»»«•••«•• fatti solo 250 grammi, la 
metà di un cuore umano normale. L'annuncio della rea­
lizzazione è stato dato dal «Quotidiano del popolo». Il 
giornale precisa però che l'apparecchio non è ancora 
Malo sperimentato sull'uomo, Il cuore artificiale cinese 
e ttato sviluppato da un ricercatore di Shangal, Qlan 
Kunxl. l o scienziato orientale avrebbe risolto con uno 
stratagemma rimasto segreto il problema che assilla tutti 
I tuoi colleghi occidentali: come assicurare una perfetta 
circolazione del sangue e II controllo del ritmo delle 
pulsazioni, 

Una laser 
chirurgico 
manovrabile 
come una penna 

Un mtnllaser particolar­
mente manovrabile e uti­
lizzabile per operazioni 
chirurgiche è stato messo 
a punto In Francia dal pro­
fessor Lemalre dell'uni­
versità di Lille. Il nuovo la­
ser (battezzato Opto 20) 

ha II vantaggio di essere miniaturizzato e di avere quindi 
Il manegglàbllltl e le dimensioni di una comune penna 
stilografica. Ha una potenza di 25 watt e sarà particolar­
mente utllluato dalla chirurgia dermatologica, gineco­
logica e In otorinolaringoiatria. Ma II nuovo laser può 
essere anche adattalo al modelli più comuni di micro­
scopio e endoscopio, 

LaUSNavy 
Sperimenta 
Il casco «a visione 
Integrata» 

La marina americana ha 
sperimentato per la prima 
volta il nuovo casco per i 
piloti del caccia «18 Hor-
net» con visiera Integrata. 
Sulla nuova visiera com­
paiono elettronicamente 
(e si sovrappongono alle 

Immagini dell'ambiente estemo) le informazioni di volo 

Stative «Ila missione. Il casco permette al pilota di acce-
rare notevolmente le fasi di ricerca dell'obiettivo, «ag­

gancio» e lancio del missile, «Occhio agile», come e 
•Mito subito ribattezzalo II nuovo casco, permetterà 
quindi di uccidere prima e con più precisione I «nemici». 
Un bel passo avanti 

Sono 65.000 
I casi di Aids 
segnalati 
da tutto il mondo 

Oli ultimi dati dell'Orga­
nizzazione mondiale della 
sanità affermano che sono 
già quasi 65.000 (per la 
precisione 64.488) I casi 
di Aids segnalati nel mon­
do. Rispetto all'ultimo ag­
giornamento sono sette­

mila C*sl In più. Ma all'Oms ritengono che la cifra sia 
assolutamente inferiore alla realtà, I casi di Aids sareb­
bero Infatti stimabili tra 1130 e 1140.000 mentre I siero­
positivi «irebbero tra I cinque e I dieci milioni. Le previ­
sioni dell'Orna sono ancore più cupe: entro II 1991 
l'Aids dovrebbe colpire un altro milione di persone. 

In Francia stanno aumen­
tando vertiginosamente le 
nascite di bambini prema­
turi. Lo rivela uno studio 
condotto su una dozzina 
di reparti di maternità in 
ospedali transalpini, Men­
tre infatti dal 1971 al 1982 

Il lasso di nascite premature era sceso dal 6,1* al 4,8%, 

Aumentano 
In Francia 
le nascite 
premature 

JflK 1983 ad oggi questa percentuale e risalita al 7,7%. 
Secondo gli specialisti che hanno condotto l'Indagine, 
le cause tono almeno due: da un lato c'è una minore 
«Mansione delle donne Incinte rispetto alla necessità di 
controlli prenatali costanti, dall'altro esiste Invece una 
tendenza tempre più accentuata tra i ginecologi france­
si (aiutali In questo dal miglioramento delle tecniche di 
rianimazione) a provocare parti prematuri e ad effettua­
re tagli cesarei, 

NANNI RICCOIONO 

Uno studio a Hiroshima 
«Abbiamo sottovalutato 
l'effetto dannoso delle 
radiazioni atomiche» 
• • I pericolosi effetti delle 
radiazioni atomiche sono stali 
«mptamenle sottovalutati fin 
dalia primi esplosione avve­
nuta tulli città di Hiroshima, 
42 «nnl or tono, filatesi 
scienziati della «rondi 
americano-giapponese 
ricerca sugli elfettl delle 
stani. Il presidente dell'erga-
nlnHlone, Illuso Shlgema-
tsu, ha affermato che «In me­
dia. Il "fattore rischWtcorren-
te deve essere raddoppiato ri­
spetto al tempi di esposizio­
ne», 

Un rapporto preliminare 
della fondazione sul fattori di 
rischio rispetto a malattie co­
me I» leucemia o 11 cancro, e 
•tato pubblicato ad agosto, 
mentre ««rapporto definitivo 
«art sottoposto alla commis­

sione intemazionale per la 
protezione radiologica entro 
dicembre. 

Il rapporto si basa su nuove 
stime delle esplosioni atomi­
che di Hiroshima e Nagasaki 
avvenute nell'agosto del 
1945. Secondo I nuovi calcoli, 
le bombe, che hanno ucciso 
circa 210.000 persone, hanno 
sprigionato dal 20 al 30 per 
cento ImMeno delle radiazio­
ni precedentemente stimate. 
Ma se la quantità di radiazioni 
è stata minore - ha detto Shi-
gematzu • la loro Intensità è 
stata senza dubbio maggiore 
di qusmo calcolato lino ad 
oggi. Di conseguenza l'incre­
mento del fattore rischio ri­
chiede un abbassamento del­
le soglie di sicurezza di espo­
sizione alle radiazioni. 

Oggi si consegnano i premi Nobel 
Un'intervista a Karl Alex Muller 
scopritore con Georg Bednorz 
dei nuovi superconduttori «caldi» 

Dicono di lui: «Sarà un mito» 
Ma lo scienziato svizzero è prudente 
«Sono promettenti i composti organici 
hanno già raggiunto buone temperature» 

Io, l'alchimista 
premiato a Stoccolma 
Oggi Alex Muller e George Bednorz 
riceveranno dalle mani del Re di Sve­
zia 11 premio Nobel, sogno di tutti gli 
scienziati, massima onorificenza per 
il grande pubblico che conferisce ai 
premiati un alone di saggezza indi­
scutibile e onniscente. Ma il profes­
sor Alex Muller, sessantenne, cittadi­

no di Coirà, in Svizzera, figlio di ma­
dre italiana, sembra trovarsi un po' 
largo in queste definizioni. Qualche 
giorno fa a Pavia, in una cerimonia 
per la consegna della laurea honoris 
causa Muller ha potuto giocare una 
prova generale del Nobel. Ed è uscito 
subito il suo lato umano. 

D M NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOLI 

«ni PAVIA, «Scusatemi, ma 
sono arrivato nella Svizzera 
tedesca quarantott'annl fa. Il 
mio italiano è quindi quello di 
un bambino di dodici anni». 
Cosi, con una piccola civette­
ria, Alex Muller si è presentato 
alla folla sorridente di toghe 
scure, pellicce, cappotti, divi­
se militari, venuta per festeg­
giare la sua laurea ad hono­
rem nella antica, vivacissima 
università di Pavia. In realtà 11 
suo italiano è molto più evolu­
to ma Muller preferisce usarlo 
in toni dimessi per raccontare 
•solo» la sua scoperta, rifiu­
tando le licenze poetiche del 
suo collega Darrfulat, diretto­
re scientifico del Cern di Gine­
vra e mettendo in Imbarazzo 
non trascurabile gli ufficiali 
dell'Arma e della Polizia di 
Stato, costretti a mantenere 
uno sguardo interessato di 
fronte alle minute descrizioni 
dei camblamenU di fase e del­
le attività del polaroni. Sem­
bra di assistere ad una lezione 
universitaria senza troppe pre-

Eppure pochi minuti prima, 
presentandolo, Il professor RI-

Samonti, direttore del corso 
I scienze dell'Università lom­

barda, aveva detto senza mez­
zi termini che «Il nome di Mul­
ler si Iscriverà nella storia del­
l'umanità». E non c'era nulla 
di retorico In tutto questo, 
perche se veramente le pro­
messe saranno rispettate la 
supercondultlvitàad alta tem­
peratura scoperta dallo scien­
ziato svizzero in alcuni co­
cktail di rame e ossigeno por­
terà l'umanità alla soglia di 
grandissime trasformazioni 
tecnologiche: non solo I treni 
supervelocl a lievitazione ma­
gnetica, ma anche I computer 
milioni di volte più potenti, 
l'energia trasportata senza 
perdite di potenza a grandini-

ter? La tuperconduttlvltà 
sommata alle nuove cono­
scenze della fisica dello alata 
solido ci obbligherà a co­
struire nuovi paradigmi cul­
turali, nuovi modi di produr­
re, progettare, consumare, 
studiare? 

Il professor Muller ci guar­
da con la testa incassata nelle 
spalle. Visto un paio di ore do­
po la cerimonia, in una stanza 
riscaldata oltre misura da un 
caminetto, lo scienziato di 
Coirà conserva quell'aria ras­
sicurante da nonno colto e 
paziente. «Non sono un profe­
ta - risponde sbagliando qual­
che accento • ma certo II gran­
de entusiamo che sento ora 
tra i fisici dello stato solido è 
già qualcosa di molto potente, 
perché produce una concen­
trazione di cervelli. Questo, in 
Giappone, ha già regalato 
1500 nuovi brevetti di prodot­
ti superconduttivi. Qualcosa si 
sta tacendo anche negli Usa. 
E naturalmente anche all'Ibm. 
Ma non facciamoci troppe il­
lusioni, almeno sui tempi. È 
vero che la produzione indu­
striale su queste nuove basi 

me distanze e chissà che co­
s'altro ancora. 

La rivoluzione della super-
conduttività, d'altronde, na­
sce e si integra con gli incredi­
bili progressi di un ramo della 
fisica finora In secondo piano 
rispetto alla più nota e sovven­
zionata fisica delle particelle 
elementari. Lo studio dello 
stato solido della materia è in­
fatti progredito In maniera 
esponenziale dagli anni set­
tanta ad oggi, soprattutto sulla 
spinta dell'Industria elettroni­
ca; non a caso Muller e Be­
dnorz e I due premi Nobel 
dell'anno scorso vengono tut­
ti e quattro dal laboratori di 
un'industria elettronica, l'Ibm, 
e In particolare dal suo centro 
di ricerche di Zurigo. 

Slamo attori ali» viglila di 
un ripensamento di tutte le 
tecnologie, professor Mul-

può essere rivoluzionaria ma 
per un periodo molto lungo 
questi nuovi prodotti e questi 
nuovi paradigmi conceran­
no con la tecnologia attuale. 

Lei, professore, e slato «In­
dicato un fenomeno atipi­
co. In questi ultimi anni I 
grandi risultati scientifici 
sono stati ottenuti d i équl-

Edl ricerca con, alle spai-
un lungo lavoro di 

oscuri ricercatori. Lei, In­
vece, va « Elice, guarda 
Trapard, Il mire e le viene 
In niente che I composti 
ossidi-rame possono su-
percondurre anche i tem­
perature superiori a quel­
le dell'elio liquido. Lei, 
dunque, è un superstite di 
un'intlci categoria di al­
chimisti, scopritori solita­
ri? 

Ma no, non è cosi - risponde 
Muller - In realtà la mia sco­
perta è 11 prodotto di due mo­
menti. C'è stato il momento 
dell'Intuizione, quella si solita­
ria, ma poi è intervenuta la 
struttura aziendale dell'fbm a 
sorreggermi nel momento 
dell'approfondimento teori­
co. Del resto io non vengo da 
un lavoro solitario e autono­
mo. l'azienda ha investito su 
di me trent'anni di stipendio. 

Trent'annl d i alchimista? 
Ma sì, perché no. La mentalità 
alchimistica non è poi cosi 
male. Se si legge nei classici si 
scopre che raspetto del cor­
po solido è alchimistico. Poi 
certo c'è il luogo comune, la 

Karl Alex Muller. In basse, un «stona ut Mitra Dlvshill 

leggenda: la trasmutazione 
dei metalli In oro, la pietra fi­
losofale. Anche secoli fa Inve­
ce era ben altro: la fusione di 
meditazione e lavoro, cose 
difficili da fare assieme. 

Allori lei, alchimisti nel 
tramonto del secolo vente­
simo, avrà In serbo «UTC 
sorprese- Che fari dopa 
Stoccolma? Conftnaert la 
ricerca? 

Beh, nell'ultimo mese e mez­
zo ho speso abbastanza tem­
po per la felicità dei colleghi, 
ora vorrei tornare alla scienza, 
ma siccome sono superstizio­
so non dirò di che si tratta, 
perché quando ho annunciato 
qualcosa in anticipo, poi non 
sono mai riuscito a farlo. 

Comunqne d potrà dire 
quiU sono ali avllanpl più 
promettenti della sua sco­
perta... 

C'è una novità ed è una bella 
novità. Sono I composti orga­
nici superconduttori. Vede, il 
vantaggio del composti ossi­
di-rame, rispetto a quelli pre­
cedenti a base di Niobio e altri 
elementi, era l'economicità 
degli spazi. Prima si lavorava 
con corpi a tre dimensioni, 
ors si può pensare a strutture 
solo bidimensionali. Quindi 
più piccole, li passo avanti del 
composti organici è II guada-
ino di un'altra dimensione. 
lrmai siamo praticamente a 

livello di puntini. E guardi che 
questi puntini organici super­
conduttori funzionano già a 9 
gradi Kelvin. Niente male. 

san adealtncfrfa 
k«aspre ptt poteste eoa» 

La domanda viene da un col­
lega. Muller lo guarda, si liscia 
la barbetta bianca e Inizia un 
discorso su una clttarUnaraa 
onoraria di Coirà, sul suo es­
sere neutrale, sul suo diritto di 
trovarsi in accordo o In disac­
cordo di volta In volta Poi al 
ferma e dice: «Vedo che lei 
non i soddisfatto». Il collega 
lo ammette. Passa qualche 
minuto, qualche chiacchiera 
su particolari e aneddoti. Poi 
Muller ha uno scatto: «E vero, 
non ci avevo mal pensato in­
tensamente: Dopo Stoccolma 
andrò a sciare In montagna, ci 
rifletterò lì». E Immaginiamo 
che non sarà una riflessione 
facile. Oggi I fisici della mate­
ria si trovano infatti di fronte a 
domande complesse, come 
già i biologi e In particolare 
colora che si occupano di 
biotecnologie. Gli uni e gU al­
tri hanno tra le mani una 
scienza dalle potenzialità Im­
mense, con ricadute enormi e 
quindi enormi benefici per l'u­
manità ed enormi profitti per 
le aziende. Ma a quel punto 
chi decide i destini della ricer­
ca? Chi scarta un filone, una 
serie di prodotti potenziali, 
un'Idea? Insomma chi è auto­
nomo? 

No, il professor Alex Muller 
non ha proprio la vocazione 
del profeta, almeno nell'Inter 
prelazione fornita da quel film 
delizioso e un po' datato del 
suo connazionale, il regista 
Tannar, «Jones che avrà ven-
l'anni nel Duemila»: «I proleti 
sono uomini che tanno buchi 
nella storia ma sono poi trop­
po piccoli per guardarci den­
tro». 

L'Italia alla scoperta del aomosoma fragile 
usa Sta dunque per muovere 
I primi passi una delle più affa­
scinanti esplorazioni umane: 
quello che è Stato definito 
•progetto homo sapiens», la 
sequenza completa del Dna e 
di tutti I geni presenti nelle 
cellule di un Individuo. Tra mi­
liardi di basi nucleotldlche, 
una sorta di alfabeto intermi­
nabile equivalente a 1500 vo­
lumi da mille pagine, tutte da 
ordinare e decodificare. L'am­
bizioso obiettivo (l'Unità ne 
ha riferito più volte) è di scon­
figgere molte malattie a co­
minciare dal cancro, di svela­
re I segreti stessi della vec­
chiaia, della vita e della mor­
te. 

E stato II premio Nobel Re­
nato Dulbecco - ospite dell'I­
stituto nazionale di Genova 
r>r la ricerca sul cancro, con 

quale collabora da tempo -
a dare la notizia riferita all'Ini­
zio. Anche se 1 ritrovamenti 
fossili e archeologici testimo­
niano la familiarità dell'uomo 

con i metodi di selezione e di 
ibridazione delle piante e de­
gli animali, la genetica ufficia­
le nasce con l'abate Mendel e 
con la sua esposizione all'Ac­
cademia delle scienze a Bino 
nel 1866. Seguirono le speri­
mentazioni sul moscerino 
dell'aceto, che per almeno 25 
anni rimase l'animale da espe­
rimento classico. Il resto è 
cronaca recente: la scoperta 
della doppia elica del Dna, il 
dogma della biologia moleco­
lare: dal Dna al Rna alle pro­
teine e le sue eccezioni ereti­
che come la trascrizione ari­
troso Rna-Dna o I geni «salta­
tori», fino alla rivoluzione del 
Dna ricomblnante. 

•Considerate la vostra se­
menza» ammoniva Dante: ed 
è esattamente quello che II 
progetto -homo sapiens» pro­
mette di fare. In un tempo non 
molto lontano sarà cosi possi­
bile determinare con precisio­
ne «il fondamento che la natu-

Nel Dna - l 'acido desossiribonucleico 
- oltre a tutti i caratteri ereditari e alla 
predisposizione alle malattie vi s o n o 
del le z o n e c h e i genetisti chiamano 
«siti fragili». U n o di questi «siti fragili» 
è contenuto nella porzione terminale 
de l braccio lungo del c r o m o s o m a X, 
quella c h e l'Italia dovrebbe sequen-

ziare nell'ambito del «progetto geno ­
ma umano». Il c r o m o s o m a X interes­
sa non s o l o perché concorre alla de­
terminazione del s e s s o (dalla combi­
nazione di due X nasce una femmina, 
da una X e una Y un maschio) ma in 
quanto s e d e di alterazioni geniche 
responsabili di gravi malattie. 

ra pone». Torniamo ai siti fra­
gili. Un Interessante progetto 
di ricerca è in corso nel labo­
ratorio diretto dal professor 
Siniscalco al Memoria! Sloan 
Kettering Cancer Center di 
New York. Siniscalco indaga 
le basi molecolari della fragili­
tà cromosomica e la possibili­
tà che da ciò derivi una predi­
sposizione alle malattie, can­
cro incluso, e all'invecchia­
mento precoce, L'ipotesi più 
accreditata, precisa Dulbec­
co. è che in questi siti fragili si 
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Inseriscano dei virus che pos­
sono attivare I primi meccani­
smi del cancro e di altre alte­
razioni patologiche. 

Ma che altro c'è sul cromo­
soma X? «Molti geni, 1 più Inte­
ressanti dei quali, osserva Dul­
becco, sono quelli che ancora 
non conosciamo». SI sa tutta­
via che nella porzione termi-
naie del braccio lungo del 
cromosoma X, quello scelto 
dall'Italia, secondo quanto ha 
riferito recentemente il «New 
England Journal of Medicine» 

è presente un gene che agisce 
come un orologio biologico, 
regolando i tempi della meno­
pausa. 

Oggi si dispone di Ibridi ot­
tenuti fondendo un pezzo di 
cromosoma X umano con un 
frammento di cromosoma del 
criceto. Questo esperimento 
ha consentito di osservare co­
me IX sì rompa proprio in 
corrispondenza del sito fragi­
le «Non sappiamo bene che 
cosa accada - spiega il pro­
fessor Romeo, direttore del 

laboratorio di genetica mole­
colare dell'Istituto pediatrico 
"Giannina Gaslini" - ma sap­
piamo che alla rottura del sito 
fragile è legata l'espressione 
di una grave torma di ritardo 
mentale». 

Naturalmente il progetto 
per la sequenza del genoma 
umano ha bisogno delle bio­
tecnologie. E In Italia - hanno 
osservato i professori Leonar­
do Santi e Luisa Massimo, ri­
spettivamente direttore e pre­
sidente dell'Istituto tumori -
scontiamo un grave ritardo. 
Tra le poche aziende farma­
ceutiche che si occupano di 
biotecnologie solo la Sciavo, 
la Sorin Biomedlca e la Farmi-
talla dispongono di strutture 
di ricerca, ma del tutto inade­
guate rispetto a gruppi stranie­
ri quali la Roche, l'Eli Lilly, la 
Monsanto o la Genemech. 
Anche per questo, in accordo 
con l'Università, e stato pro­
gettato a Genova, nell'area 

dell'ospedale San Martino, un 
centro di biotecnologie avan­
zate. E un progetto che, oltre 
alla ricerca, dovrebbe qualifi­
care anche l'assistenza, per­
ché i prodotti, sia biologici 
che elettrornedicall Ce «mac­
chine per la salute») dovranno 
poi essere Impiegati nella pra­
tica clinica quotidiana. 

Naturalmente il centro con­
tribuirà all'ambizioso progetto 
di Dulbecco, che tuttavia non 
tutti considerano favorevol­
mente. Molti scienziati temo­
no che <e ingenti spese (alme­
no 3 miliardi di dollaro fini­
scano per stornare fondi da 
altre ricerche essenziali, SII 
Stati Uniti non hanno proble­
mi: uno dei principali sowen-
zionatori del progetto è II Di­
partimento dell'energia, mah 
to legato a quello della Difesa; 
e qualcuno si chiede quale In­
teresse potrebbero avere i mi­
litari in una Impresa biomedl­
ca di questa natura. 
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